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Il Natale del Signore:

la novità di Dio per noi
Preghiera 
per la Novena di Natale 2023

A cura dell’Ufficio Liturgico diocesano 

La NOVENA DI NATALE 2023 richiamandosi ora alle Linee di Lavoro CANTIERE CHIESA proposte alla nostra Chiesa locale dall’arcivescovo,  Giovanni, ora agli interventi di papa Francesco nella celebrazione della sessione sinodale 2023, ora al MESSAGGIO AL POPOLO DI DIO dell’assemblea sinodale, offre come altri anni una proposta per le preghiere dei fedeli, valida sia per l’Eucaristia, sia per una Liturgia della Parola, sia per la  celebrazione delle Lodi o dei Vespri. 


L’utilizzo nella celebrazione eucaristica è immediato; per altre liturgie ogni comunità studierà come inserire questa proposta in celebrazioni che meglio esprimano l’itinerario di fede e preghiera di ciascuna. In alcuni casi si potranno anche recuperare testi biblicamente ispirati di antica tradizione (Regem venturum Dominum e Rorate coeli si trovano in ottime versioni italiane) e cantare il Magnificat con le antifone “O”; sempre si dovrà custodire agilità e nobile semplicità, evitando di appesantire le celebrazioni con segni che richiedano lunghe didascalie. 

In nessun caso è opportuno optare, nemmeno in celebrazioni per i piccoli, per pagine evangeliche diverse da quelle che contrassegnano nel Lezionario del tempo d’Avvemto il cammino dei giorni precedenti il Natale del Signore. Ugualmente si dovranno lasciare ad eventuali momenti culturali stornellate natalizie, Ninnenanne e altri testi di impatto emotivo (es. Bianco Natale) che nulla hanno a che fare con Liturgia e nemmeno con la preghiera più popolare. Nello stesso tempo, soprattutto nella Notte di Natale, non si ceda facilmente al canto ultimo edito trascurando testi tradizionali di buon contenuto biblico e teologico.
Sabato 16 dicembre 2023

Chiamati a risvegliare 

l’inquietudine per il vangelo
Sir 48,1-4.9-11                                                                   Mt 17,10-13

Non voglio consegnarvi un testo complesso e cattedratico ma delle semplici linee di lavoro che, con linguaggio familiare, traccino la rotta del nostro percorso al tempo del Cammino sinodale e in una stagione storica la cui complessità può generare, in noi cristiani, reazioni di scoraggiamento dinanzi alle quali è facile cedere al desiderio di cercare aree protette dove coltivare nostalgicamente i fasti di un passato definitivamente tramontato. 

Senza perdere la speranza, siamo chiamati a “risvegliare l’inquietudine per il vangelo”, come ha recentemente ricordato Papa Francesco nel viaggio apostolico a Lisbona: «Gettare di nuovo le reti e abbracciare il mondo con la speranza del Vangelo: a questo siamo chiamati! Non è tempo di fermarsi, non è tempo di arrendersi, non è tempo di ormeggiare la barca a riva o di guardarsi indietro; non dobbiamo fuggire questo tempo perché ci spaventa e rifugiarci in forme e stili del passato. No, questo è il tempo di grazia che il Signore ci dà per avventurarci nel mare dell’evangelizzazione e della missione».
                                                                        (GIOVANNI INTINI, Cantiere Chiesa)
Preghiere dei fedeli
P            Fratelli e sorelle,
chiediamo nella preghiera che la Parola di Dio annunciata dalla Chiesa penetri nei nostri cuori  aprendoli con rinnovato ardore all’evangelizzazione e alla missione.

L         Preghiamo insieme e diciamo: Ricolmaci, Signore, della tua grazia!

· Per il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese:  lo Spirito santo susciti in loro una parola di audace franchezza che rinnovi il cuore delle persone con desideri e azioni di pace. Preghiamo.

· Per i cristiani di oggi: in ascolto dei profeti che Dio pone sul loro cammino si liberino da nostalgie del passato e siano fra la gente  testimoni della  speranza del Vangelo. Preghiamo.

· Per i religiosi e le religiose: siano custodi del fuoco che spinge a guardare al futuro come tempo in cui Dio si mostrerà ancora fedele al suo amore. Preghiamo.

· Per i capi dei popoli coinvolti in conflitti armati: ricordino sempre che nulla è perduto cercando la pace, ma tutto è comunque perduto scegliendo le armi. Preghiamo.

· Per catechisti ed educatori: accompagnino quanti sono loro affidati a scoprire e vivere l’amore Dio che tutti ama e tutti accoglie senza differenze. Preghiamo.

P          Ascolta, Padre, la nostra preghiera 
e manda lo Spirito Santo 
a custodirci nella novità 
del Vangelo e a renderci segni

della sua Speranza nel mondo.

per Cristo nostro Signore.

T       Amen!
III Domenica di Avvento B                                     17 dicembre 2023

Liturgie vigiliari
(sabato sera)
Nell’ascolto dello Spirito
Is 61,1-2.10.11                  1 Ts 5,16-24                      Gv 1,6-8.19-28

Il silenzio è essenziale nella vita della Chiesa. Gli Atti degli  apostoli dicono che, dopo il discorso di Pietro al Concilio di Gerusalemme, «tutta l’assemblea tacque» (At 15,12), preparandosi ad accogliere la testimonianza di Paolo e Barnaba circa i segni e i prodigi che Dio aveva compiuto tra le nazioni. E questo ci ricorda che il silenzio, nella comunità ecclesiale, rende possibile la comunicazione fraterna, in cui lo Spirito Santo armonizza i punti di vista, perché Lui è l’armonia. Essere sinodali vuol dire accoglierci gli uni gli altri così, nella consapevolezza che tutti abbiamo qualcosa da testimoniare e da imparare, mettendoci insieme in ascolto dello «Spirito della verità» (Gv 14,17) per conoscere ciò che Egli «dice alle Chiese» (Ap 2,7). E il silenzio permette proprio il discernimento, attraverso l’ascolto attento dei «gemiti inesprimibili» (Rm 8,26) dello Spirito che riecheggiano, spesso nascosti, nel Popolo di Dio. Chiediamo dunque allo Spirito il dono dell’ascolto per i partecipanti al Sinodo: «ascolto di Dio, fino a sentire con Lui il grido del popolo; ascolto del popolo, fino a respirarvi la volontà a cui Dio ci chiama».
              (FRANCESCO, Omelia alla Veglia ecumenica in preparazione al Sinodo, 30/09/2023)
Preghiere dei fedeli
P            Fratelli e sorelle,
invochiamo da Dio, nostro Padre, per noi e per tutta la Chiesa docilità allo Spirito per discernere in un cammino fraterno la via per la quale oggi siamo chiamati ad andare incontro a Cristo che viene.

L         Preghiamo insieme e diciamo: Dio della pace, santificaci!

· Per il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese: nel comune ascolto della Parola dell’evangelo discernano con i fratelli e le sorelle nella fede come viverne oggi la dirompente novità. Preghiamo.

· Per noi, discepoli di Cristo in questo tempo: nel frastuono del vivere attuale  lo Spirito santo susciti in ciascuno  il silenzio che fa ascoltare Dio e tutti i fratelli e le sorelle. Preghiamo.

· Per i popoli della terra: nel clamore delle voci che cercano di convincere delle ragioni delle guerre riscoprano che solo pace e  dialogo  costruiscono la dignità umana e aprono alla novità di Dio. Preghiamo.

· Per le nostre parrocchie: tradizionalismi e devozionismi superati non le svuotino dell’impegno a crescere nella comunione, nella partecipazione, nella testimonianza. Preghiamo.

· Per gli uomini e le donne di oggi: non si lascino assorbire dall’incalzare effimero della vita, ma trovino tempo e spazi per lasciar risuonare la voce dello Spirito in ogni cosa. Preghiamo.

P          Donaci, Padre, la luce del  discernimento 
perché non si spenga in noi 
il fuoco dello Spirito che sempre ci conduce
     all’incontro con il Figlio tuo,
     e ci apre alla gioia di portare
     ai poveri l’annuncio del suo Vangelo. 
Per Cristo, nostro Signore. 

T       Amen!
III Domenica di Avvento B                                     17 dicembre 2023

Non concentrati su di sé ma a servizio dell’amore
Is 61,1-2.10.11                  1 Ts 5,16-21                      Gv 1,6-8.19-28
Perché la vocazione della Chiesa è annunciare il Vangelo non concentrandosi su se stessa, ma ponendosi al servizio dell'amore infinito con cui Dio ama il mondo (cfr Gv 3,16). Di fronte alla domanda fatta a loro, su ciò che essi si aspettano dalla Chiesa in occasione di questo sinodo, alcune persone senzatetto che vivono nei pressi di Piazza San Pietro hanno risposto: “Amore!”. Questo amore deve rimanere sempre il cuore ardente della Chiesa, amore trinitario ed eucaristico, come ha ricordato il Papa evocando il 15 ottobre, a metà del cammino della nostra assemblea, il messaggio di Santa Teresa di Gesù Bambino. È la “fiducia” che ci dà l'audacia e la libertà interiore che abbiamo sperimentato, non esitando a esprimere le nostre convergenze e le nostre differenze, i nostri desideri e le nostre domande, liberamente e umilmente.

                                                                  (Messaggio del Sinodo al popolo di Dio [25/10/2923])
Preghiere dei fedeli
P            Fratelli e sorelle,
chiediamo nella preghiera a Dio, nostro Padre, che la nostra vita, le nostre parole  e  le nostre azioni facciano sempre segno a Cristo, unico salvatore del mondo.

L         Preghiamo insieme e diciamo: La tua luce, Signore, si diffonda sulla terra!

· Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese siano fra la gente testimoni  della luce di Cristo suscitando dialogo, disponibilità all’incontro, sentieri di pace. Preghiamo.

· Le nostre comunità ecclesiali non mirino a trovare successo e popolarità ma ad indicare a uomini e donne la faticosa via verso Cristo. Preghiamo.

· Ciascuno di noi impari a farsi piccolo per far crescere nel cuore e nelle scelte della vita la presenza luminosa di Cristo. Preghiamo.

· Per quanti sono alla ricerca di verità ed autenticità: si accostino con disponibilità di cuore all’evangelo di Cristo per trovare la luce della vita. Preghiamo.

· Per le donne e gli uomini del nostro tempo: riconoscano il silenzioso passare di Cristo nelle gioie e nei dolori, nelle ansie e nelle speranze della loro esistenza e in quella degli altri. Preghiamo.
· Per le sorelle dei monasteri: siano nella nostra Chiesa silenziosa presenza che testimonia la possibilità di incontrare Cristo e di vivere nella fedeltà al suo Vangelo, per saper fare della propria vita un dono. Preghiamo.
P          Ascolta, Padre, la nostra debole voce 
e mantieni accesa in noi 
la fiamma del tuo Spirito 
affinché accogliamo ed annunciamo 
la venuta del Figlio tuo,
nelle parole e nei gesti di ogni giorno. 
Per Cristo nostro Signore. 

T       Amen!
 Lunedì 18 dicembre 2023

Verso un dinamico essere cristiani
Ger 23,5-8                                                                           Mt 1,18-25

Con la forza della Parola di Dio e dell’Eucarestia, i discepoli di Emmaus ritrovano la Comunità, dalla quale si erano staccati per percorrere le loro strade di delusione, e riscoprono la forza della missione. 

Secondo una felice intuizione del teologo Halìk, negli ultimi decenni «Abbiamo pensato troppo a convertire il mondo (il resto) e meno a convertire noi stessi, che non significa un mero migliorarci, ma un radicale passaggio da uno statico essere cristiani a un dinamico diventare cristiani». 
Ritornare a Gerusalemme è per noi ritornare alla fonte del mistero di Cristo per ritrovare il gusto di essere comunità e la passione della missione, contro ogni tentazione di resa depressiva o di resistenza conservatrice. 
                                                                        (GIOVANNI INTINI, Cantiere Chiesa)
Preghiere dei fedeli
P            Fratelli e sorelle,
questa preghiera ci ottenga da Dio, nostro Padre, di convertirci alla sua novità e di accoglierla nella nostra vita.

L         Preghiamo insieme e diciamo: Sii sempre con  noi, Signore!

· La Chiesa di oggi non tema di accogliere la novità di Dio, anche quando essa chiede di rinunciare a tradizioni care al cuore ma ormai vuote di Vangelo. Preghiamo.

· Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese siano voce della Parola che incoraggia fratelli e sorelle ad accogliere quanto lo Spirito genera nel nostro tempo. Preghiamo.

· Uomini e donne di oggi possano cogliere nella vicinanza dei credenti la prossimità del Dio-con-noi. Preghiamo.

· Tutti i battezzati siano convertiti dalla Parola del Signore a ripudiare ogni guerra e a fare progetti di pace con tutte le persone di buona volotà. Preghiamo.

· Gli sposi si convertano ogni giorno ad un rinnovato accogliersi reciproco che rende persistente e tenace la fiamma dell’amore nel segno della gratuità di Cristo. Preghiamo.
P          Il tuo Spirito, Padre, 
illumini il nostro cammino 
e ci conduca a vivere la novità 
portata dal Figlio tuo, 
senza riserve e senza condizioni.

Per Cristo nostro Signore. 

T       Amen!
Martedì 19 dicembre 2023

Provocati dalle domande dello Spirito
Gdc 13,2-7.24-25a                                                                  Lc 1,5-25

Nell’attuale cambiamento d’epoca, in cui tanti di noi stanno imparando a vivere facendo a meno di Dio ma continuando tranquillamente a chiedere i sacramenti come semplici formalità sociali, è giunto il momento di lasciarci provocare dalle domande dello Spirito Santo che vogliono suscitare in noi il coraggio di seri cambiamenti. 

                                                                       (GIOVANNI INTINI, Cantiere Chiesa.)
Preghiere dei fedeli
P            Fratelli e sorelle,
imploriamo Dio, nostro Padre, per essere sempre pronti ad abbandonarci allo Spirito che ci conduce sulle sue vie.

L         Preghiamo insieme e diciamo: Rendici, Signore, docili allo Spirito!

· La nostra pratica religiosa divenga luogo in cui Dio parla e trasforma le nostre attese nei suoi progetti. Preghiamo.

· La voce del papa Francesco e di tutti i pastori delle Chiese accompagni fratelli e sorelle ad operare i cambiamenti richiesti ai discepoli di Cristo dall’annuncio del Vangelo nel nostro tempo. Preghiamo.
· Il silenzio cui le circostanze della storia talora costringono i cristiani divenga esso stesso trasparenza del Vangelo. Preghiamo.
· Le attese degli uomini e delle donne di oggi siano ascoltate dalle Chiese e portate nella preghiera dinanzi a Dio. Preghiamo.
· La gioia della maternità allieti tutti gli sposi che attendono di accogliere la vita e di servirla. Preghiamo.
P          Ascolta, Padre, il grido di quanti 
vivono da giusti davanti a te 

e rendi tutti noi docili allo Spirito santo
che spinge alla novità inesauribile
dell’incontro con Cristo.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

T       Amen!
Mercoledì 20 dicembre 2023

La fede, Sì quotidiano alla chiamata
Is 7,10-14                                                                              Lc 1,26-38

Maria, donna feriale accompagni il nostro cammino e ci aiuti a restare fedeli alla fede battesimale che prende forma nei nostri SÌ quotidiani.

                                                   (GIOVANNI INTINI, Omelia alla Messa crismale 2023)
Preghiere dei fedeli
P            Fratelli e sorelle,
guardando al SÌ pronunciato da Maria di Nazareth alla Parola portata dall’angelo, preghiamo Dio, nostro Padre, di fare anche della vita nostra e di tutti un SÌ alla sua chiamata.

L         Preghiamo insieme e diciamo: Donaci, Signore, docilità alla tua Parola!

· La vita quotidiana delle nostre famiglie sia luogo in cui risuona la chiamata di Dio a conoscerlo, amarlo e servirlo. Preghiamo.
· Tutti i battezzati, trasformati dalla grazia di Dio, siano pronti ad accogliere la sua Parola  e mettersi al suo servizio. Preghiamo.
· I giovani, nel loro interrogarsi sul cammino della  vita, siano accompagnati dallo Spirito santo e avvolti dalla sua ombra a vincere ogni esitazione a donarsi per gli altri. Preghiamo.
· I popoli del mondo in modi diversi sappiano   rispondere alla chiamata di Dio a vivere insieme nella pace, nella giustizia, nel rispetto del creato. Preghiamo.
· Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese siano servi della Parola per accompagnare fratelli e sorelle a saperla ascoltare, servirla e portarla agli altri. Preghiamo.
P          Padre, che ricoprivi del tuo Santo Spirito Maria di Nazareth,
rivesti dello stesso Spirito 
le donne e gli uomini del nostro tempo 
affinché anche in loro si possa compiere la tua Parola.

Per Cristo nostro Signore. 

T       Amen!
Giovedì 21 dicembre 2023

L’entusiasmo di essere in cammino
Sof 3,14-18                                                                           Lc 1,39-45

Ritorniamo, dunque, alla radice dell’essere Chiesa, per riscoprire il senso di Comunità! Solo una comunità radicata nel mistero di Cristo annunciato, celebrato, testimoniato nella fraternità e carità, potrà farci ritrovare l’entusiasmo di essere una Chiesa missionaria e in cammino, capace di pensare e sperimentare nuovi sentieri per annunciare il Vangelo nella vita delle donne e degli uomini di oggi. 

                                                                       (GIOVANNI INTINI, Cantiere Chiesa.)
Preghiere dei fedeli
P            Fratelli e sorelle,
accogliendo Cristo, recato ancora a noi da Maria, sua madre, in lui ritroviamo l’entusiasmo di essere Chiesa che serve il Vangelo nella vita delle donne e degli uomini di oggi.

L         Preghiamo insieme e diciamo: Colmaci, Signore, della gioia dello Spirito!

· Tutti i battezzati vivano l’incontro con Cristo come un uscire a condividere con tutti la gioia di averlo accolto nella propria vita. Preghiamo.

· Tutte le famiglie siano aperte ad accogliere Cristo per ritrovare gioia, amore reciproco, solidarietà con quanti soffrono. Preghiamo.
· Il papa Francesco e tutti i ministri della Parola siano voce che apra i cuori ad accogliere Cristo e le mani ad abbracciare ogni piccolo in povertà e debolezza. Preghiamo.
· Le donne che recano in seno una nuova vita siano nella società provocazione a cercare la pace fra i popoli, la promozione dei poveri, la dignità di ogni persona umana. Preghiamo.
· Presbiteri, diaconi, ministri istituiti, operatori pastorali diffondano attorno a se la gioia di aver creduto alla Parola del Signore ed essersi totalmente affidati ad Essa. Preghiamo.
P          Esaudisci, Padre, la supplica della Chiesa 
che  invoca il dono dello Spirito santo,
per recare, come Maria, nelle case degli uomini di oggi
la presenza del Signore Gesù e la gioia del Vangelo.

Per  Cristo nostro Signore. 

T       Amen!
Venerdì 22 dicembre 2023

Interpellati dall’incontro con Gesù
1 Sam 1,24-28                                                                      Lc 1,46-55

Questa è la domanda fondamentale. E questo è il compito primario del Sinodo: ricentrare il nostro sguardo su Dio, per essere una Chiesa che guarda con misericordia l’umanità. Una Chiesa unita e fraterna – o almeno che cerca di essere unita e fraterna –, che ascolta e dialoga; una Chiesa che benedice e incoraggia, che aiuta chi cerca il Signore, che scuote beneficamente gli indifferenti, che avvia percorsi per iniziare le persone alla bellezza della fede. Una Chiesa che ha Dio al centro e che, perciò, non si divide all’interno e non è mai aspra all’esterno. Una Chiesa che rischia con Gesù. Così Gesù vuole la Chiesa, così vuole la sua Sposa.

                            (FRANCESCO, Omelia nella celebrazione d’apertura del Sinodo ,4/10/2023)
Preghiere dei fedeli
P            Fratelli e sorelle,
imitando Maria, la madre di Dio, ricentriamo su  lui il nostro sguardo e con lei eleviamo a lui la lode per tutti i suoi doni.
L         Preghiamo insieme e diciamo: La tua lode, Signore, sia sempre sulle nostre labbra e nel nostro cuore!

· Padre, che hai esaltato l’umiltà di Maria, guarda ancora a quanti servono l’evangelo da piccoli, umili, poveri. Noi ti preghiamo.

· Padre, che nel Figlio tuo nato da Maria ti sei fatto vicino all’umanità lontana da te, mostrati ancora vicino all’umanità di oggi confusa, fragile, divisa. Noi ti preghiamo.

· Padre, che sempre hai saziato chi ha fame, guarda oggi ai popoli della fame presenti ormai alla nostra porta. Noi ti preghiamo.

· Padre, che sempre hai abbassato l’arroganza dei potenti, ispira oggi pensieri di pace e di dialogo a quanti governano i popoli. Noi ti preghiamo.

· Padre, che sempre hai ricordato la tua fedeltà per Israele infedele, perdona oggi incoerenze e incertezze della Chiesa nel camminare nella tua perenne novità. Noi ti preghiamo.

P          Accogli, Padre, questa preghiera 
che la Chiesa unisce al canto di Maria 
e accompagnala con il soffio dello Spirito
perché accenda nei nostri cuori

la gioia della lode a Te e l’umile servizio ai fratelli.

Per Cristo nostro Signore. 

T       Amen!
Sabato 23 dicembre 2023

Pronti ad accogliere il Signore
Ml 3,1-4.23-24                                                                     Lc 1,57-66

Un cammino che non deve mai perdere di vista l’orizzonte della santità: «…come il Santo che vi ha chiamati, diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta. Poiché sta scritto: “Sarete santi, perché io sono santo” (1Pt 1, 15-16). Ci sia di incoraggiamento il richiamo conciliare alla santità di popolo: “Dio volle santificare e salvare gli uomini non individualmente e senza alcun legame tra loro, ma volle costituire di loro un popolo, che lo riconoscesse secondo la verità e lo servisse nella santità.”9; rilanciato in modo più esplicito da Papa Francesco: “Mi piace vedere la santità nel popolo di Dio paziente: nei genitori che crescono con tanto amore i loro figli, negli uomini e nelle donne che lavorano per portare il pane a casa, nei malati, nelle religiose anziane che continuano a sorridere. In questa costanza per andare avanti giorno dopo giorno vedo la santità della Chiesa militante. Questa è tante volte la santità della porta accanto…»

                                                                       (GIOVANNI INTINI, Cantiere Chiesa.)
Preghiere dei fedeli
P            Fratelli e sorelle,
chiediamo nella preghiera a Dio, nostro Padre, di concedere sull’umanità di oggi la sua grazia, suscitando il desiderio di incontrare Cristo sempre-veniente.

L         Preghiamo insieme e diciamo: Santifica il tuo popolo, Signore!

· Le famiglie di oggi sappiano vedere in ogni figlio che nasce un manifestarsi della grazia di Dio per il mondo. Preghiamo.

· Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese aiutino fratelli e sorelle a riconoscere i segni della grazia di Dio pur nelle ansie e nei dolori del nostro tempo . Preghiamo.
· Le comunità cristiane siano scuola dei discepoli di Cristo  in cui nell’ascolto delle Scritture ci si apre ad accogliere la novità di Dio senza condizioni. Preghiamo.
· La grazia di Dio trasformi ogni nostro esitante tacere in coraggioso annuncio del Vangelo di Cristo. Preghiamo.
· Le genti del nostro tempo possano elevare il loro grazie a Dio per la pace ritrovata, la giustizia conquistata, la natura salvaguardata. Preghiamo.
P          Dio, Padre di ogni grazia, 
manda lo Spirito del tuo amore 
ad aprire il cuore di ogni persona
ad accogliere l’evangelo del tuo Figlio, 
che rinnova ogni cosa.

Per Cristo nostro Signore. 

T       Amen!
IV Domenica di Avvento B                                    24  dicembre 2023

Liturgie vigiliari
(sabato sera)
In ascolto del silenzio
2 Sam 7,1-5.8b-12.14a-16           Rm 16,25-27                    Lc 1,26-38

Il silenzio è essenziale nella vita del credente. Sta infatti all’inizio e alla fine dell’esistenza terrena di Cristo. Il Verbo, la Parola del Padre, si è fatto “silenzio” nella mangiatoia e sulla croce, nella notte della Natività e in quella della Pasqua. Stasera noi cristiani abbiamo sostato silenziosi davanti al Crocifisso di San Damiano, come discepoli in ascolto dinanzi alla croce, che è la cattedra del Maestro. Il nostro non è stato un tacere vuoto, ma un momento carico di attesa e di disponibilità. In un mondo pieno di rumore non siamo più abituati al silenzio, anzi a volte facciamo fatica a sopportarlo, perché ci mette di fronte a Dio e a noi stessi. Eppure esso è sta alla base della parola e della vita. San Paolo dice che il mistero del Verbo incarnato è stato «avvolto nel silenzio per i secoli eterni» (Rm 16,25), insegnandoci che il silenzio custodisce il mistero, come Abramo custodiva l’Alleanza, come Maria custodiva nel grembo e meditava nel cuore la vita del suo Figlio (cfr Lc 1,31; 2,19.51). D’altronde la verità non ha bisogno, per giungere al cuore degli uomini, di grida violente. Dio non ama i proclami e gli schiamazzi, le chiacchiere e il fragore: Dio preferisce piuttosto, come ha fatto con Elia, parlare nel «sussurro di una brezza leggera» (1 Re 19,12), in un “filo sonoro di silenzio”. E allora anche noi, come Abramo, come Elia, come Maria abbiamo bisogno di liberarci da tanti rumori per ascoltare la sua voce. Perché solo nel nostro silenzio risuona la sua Parola.

             (FRANCESCO, Omelia alla Veglia ecumenica in preparazione al Sinodo, 30/09/2023)
Preghiere dei fedeli
P            Fratelli e sorelle,
preghiamo Dio, nostro Padre, di renderci pronti ad accogliere il mistero della salvezza rivelato nel Vangelo di Cristo.

L         Preghiamo insieme e diciamo: Mostraci, Signore, le tue vie!

· Uomini e donne di oggi non cedano ad una cultura che nasconde la bellezza dell’evangelo nella ricerca chiassosa del divertimento. Preghiamo.

· Le Chiese siano voce debole che, pur fra il risuonare delle trombe di guerre, proclama presso ogni popolo l’evangelo della pace. Preghiamo.
· Genitori e catechisti riescano a trasmettere alle nuove generazioni la gioia di aver creduto all’evangelo. Preghiamo.
· Quanti cercano la verità sulla loro vita siano illuminati e confortati dall’incontro con l’evangelo. Preghiamo.
· La nostra gente superi le nostalgie per ritualità ormai vuote di Vangelo e percorrano con gioia le vie che oggi portano ad incontrare Cristo. Preghiamo.
P          Dio, che nella venuta del Figlio tuo 
hai rivelato il mistero della salvezza, 
manda lo Spirito Santo a custodirci 
nella fedeltà alla sua Parola 
sino all’incontro finale con Lui. 

Per Cristo nostro Signore. 

T       Amen!
IV Domenica di Avvento B                                    24  dicembre 2023

Con Maria nella novità di Dio
2 Sam 7,1-5.8b-12.14a-16          Rm 16,25-27               Lc 1,26-38
Maria, Madre della Chiesa, ci aiuti a cogliere i primi vagiti di un mondo nuovo che nasce e ci liberi dai rimpianti nostalgici di un mondo che muore. 

                                                                      (GIOVANNI INTINI, Cantiere Chiesa.)
Preghiere dei fedeli
P            Fratelli e sorelle,
Dio, nostro Padre, ci conceda di imitare Maria nel cogliere i primi vagiti di un mondo nuovo che nasce, liberi da rimpianti nostalgici per un mondo che muore.

L         Preghiamo insieme e diciamo: Donaci, Signore, di camminare con te!

· Le Chiese superino ogni tradizionalismo per lasciarsi guidare dalla perenne novità dell’evangelo. Preghiamo.

· Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese esortino fratelli e sorelle al coraggio di chi cammina nell’obbedienza all’evangelo sempre nuovo. Preghiamo.
· Poveri, afflitti, affamati di pace e giustizia percepiscano accanto a loro un Dio che condivide sogni e speranze. Preghiamo.
· Ciascuno di noi nella docilità allo Spirito si impegni ad accogliere e servire la novità dell’evangelo nella propria vita, nella Chiesa, nel mondo. Preghiamo.
· Sfiduciati e stanchi possano aprire gli occhi a riconoscere i segni del realizzarsi del mondo nuovo di Dio nella vita santa di uomini e donne del nostro tempo. Preghiamo.
P          Dio, che gradivi la disponibilità di Maria  

ad accogliere la tua Parola,

ricopri anche noi dell’ombra dello Spirito 

affinché le nostre parole e i nostri gesti
siano trasparenza del Tuo Figlio. 

Per Cristo nostro Signore. 

T       Amen!
NATALE DEL SIGNORE
25 dicembre 2023

Preghiere dei fedeli /notte

P            Fratelli e sorelle,
accogliamo il gioioso annuncio di un Dio che si dona agli uomini nella fragile piccolezza di un bambino e preghiamo per tutti i piccoli e i deboli del nostro mondo.

L         Preghiamo insieme e diciamo: Dona pace, Signore, a tutti gli uomini!

· Per quanti fame, guerra, povertà costringono a partire: nelle terre dove giungono trovino accoglienza, integrazione, dignità. Preghiamo.

· Per le famiglie in attesa di un figlio: sperimentino attorno a loro affetto, vicinanza, solidarietà. Preghiamo.
· Per i tutti i neonati: incontrino braccia che li ricevano, mani che se prendano cura, cuori che li amino. Preghiamo.
· Tutti i discepoli di Cristo siano fra la gente messaggeri di gioia, annunciatori di pace, fiaccole di speranza. Preghiamo.
· Quanti sono alla ricerca di gioia, pace, verità possano trovarle giungendo alla mangiatoia di Betlemme. Preghiamo.
· Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese guidino il popolo loro affidato a cantare la gloria di Dio e a costruire pace sulla terra. Preghiamo.

P          Padre che ancora ci raduni 

alla mangiatoia di Betlemme, 

manda lo Spirito Santo a farci riconoscere 

nella fragilità del tuo figlio, nato da Maria, 

il  Salvatore del mondo,
 la tua Grazia per l’umanità.
Per Cristo nostro Signore. 

T        
Amen!
NATALE DEL SIGNORE
Preghiere dei fedeli /aurora
P            Fratelli e sorelle,
giunti attraverso il buio che copre la terra alla mangiatoia di Betlemme, chiediamo nella preghiera di attingervi luce e speranza per noi e per tutti gli uomini e le donne del mondo.

L       Preghiamo insieme e diciamo: Rinnova, Signore, la speranza dell’umanità!

· Tutti i discepoli di Cristo si sostengano l’un l’altro nel ricercare Cristo, ascoltare la sua Parola, costruire pace e giustizia. Preghiamo.

· Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese accompagnino fratelli e sorelle nel conoscere Cristo e vivere l’amore rivelato in lui. Preghiamo.
· Le famiglie divengano luogo in cui tutti possano incontrare Cristo ed imparare a conoscerlo ed amarlo. Preghiamo.
· Le Chiese annuncino agli uomini la parola che è stata loro affidata per ravvivare la gioia, indicare vie di pace, costruire la civiltà dell’amore. Preghiamo.
· Ciascuno di noi, come Maria, custodisca nel cuore la Parola dell’evangelo per comprendere alla sua luce le vicende dell’esistenza e i drammi del nostro tempo. Preghiamo.
· Quanti con sincerità di cuore cercano Dio possano lodarlo per averlo incontrato nell’evangelo di Cristo. Preghiamo.
P          Dio, che guidavi i pastori di Betlemme 

a conoscere la tua salvezza 

nel bambino nato da Maria, 

manda lo Spirito Santo a condurre 

noi e tutti gli uomini e le donne di oggi 

all’incontro con il tuo Figlio

che ci ha salvati per la sua misericordia.

Per Cristo nostro Signore. 

T       Amen!
NATALE DEL SIGNORE
Preghiere dei fedeli /giorno

P            Fratelli e sorelle,
eleviamo la preghiera a Cristo, Parola eterna del Padre, che nascendo da Maria è venuto a fare sua  la nostra natura umana e ad abitare tra noi.

L       Preghiamo insieme e diciamo: Risplendi in noi, luce del mondo!

· Cristo, Figlio sempre rivolto verso il Padre, vieni a volgere a lui lo sguardo di ogni persona. Noi ti preghiamo.

· Cristo, luce risplendente nelle tenebre, vieni a illuminare di pace le tenebre che ancora avvolgono con guerre e armamenti il cammino dell’umanità. Noi ti preghiamo.
· Cristo, luce non accolta dalle tenebre, vieni ad aprire a te cuori e menti lasciati nel buio dell’ignoranza. Noi ti preghiamo.

· Cristo, disceso ad abitare la storia umana, vieni a condurre i tuoi discepoli a condividere  le gioie e le speranze, le ansie e i dolori degli uomini di oggi. Noi ti preghiamo.

· Cristo, dono di grazia e di verità, vieni a mostrare la verità a quanti la cercano con onestà e amore. Noi ti preghiamo.

· Cristo, Parola che racconta il Padre, vieni a sostenere il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese nell’annunciare in Te la sua misericordia. Noi ti preghiamo.

P          Cristo, Parola pronunciata dal Padre dall’eternità, 

venuto a porre la tenda nella storia degli uomini, 

dona a tutti abbondante lo Spirito Santo 

affinché la terra divenga, dietro di Te,

 cammino di amore e di pace. 

Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. 

T       Amen!
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